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PARTE TERZA 

DEI NUMERI DENOMINATI 


Diconsi numeri denominati quelli , che costono di 
unità della medesima specie, ma di d iverse grandezze, 
cioè di unità tali che una della specie minore presa 
certo numero di volte , può formare ima unità della 
specie maggiore. Tali sono 6. canne, 5. palmi, 6. on- 
ce , 3. minuti. 

Essend’ ogni canna composta di 8. palmi , ne vie- 
ne , che prendendo 8. unita di palmo, ch’èia specie 
minore prossiin’ alla canna , forma l 1 unità della spe- 
cie maggiore qual’ è la canna, cosà parlando per fon- 
cé , e per i minuti. 

I numeri denominati hanno luogo nel contrasegnare 
le monete , e le misure di ogni Nazione , le quali mo- 
nete , e misure , perchè fossero alte ad apprezzare , e 
misurare le cose grandi , die le piccole , hanno ricé- 
vute piu determinale divisioni , e suddivjsioni secondo 
le varie Nazioni , c Paesi. 

Noi insegnammo il modo come si devono calcolare 
i delti numeri denominai in generale, c negli esempli 
che si daranno le unità delle monete, c delle misure 
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si riferiranno sempre nel modo come vengono divise 
nel nostro Regno rispetto le monete , e nella nostra 
Capitale riguardo alle misure j venendo esse divise in 
più modi secondo i costumi dei varii Paesi del Regno, 
e ciò per la nostra Nazione, ed infinite maniere se- 
condo le diverse Nazioni , e Paesi di esse. Dovendosi 
sempre prima di mettere a calcola detti numeri , co- 
noscere in che modo è divisa ]' unitù di moneta , o di 
misura nei Paese in cui uno si ritrova. ‘ 

* I 

DIVISIONE DELLA MONETA SECONDO L’USO 
DEL NOSTRO REGNO. 

Si divide in ducati , grana , e calli } ogni ducato è 
composto -di -cento grana , ogni grano di dodici calli. 

DELLE MISERE. 

Canna. 

Ogni canna «i divide in palmi , once, e minuti. La 
canna è composta di 8. palmi, il palmo di aa. orice, 
e l’ oncia di 5. minuti. 

Cantaro. * 

Ogni cantaro si divide in rotoli , il rotolo^ in once. 

i 

Il cantaro ò di 100 . rotoli , il rotolo di 33. oncccd — - 

3 





t 
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Staro, a misura. 


©gpi staro si divide io quarti , ed il quarto in mi- 
surelli. Lo staro. è di 16. quarti , il quarto. di' 6. mi- 
sure! li. 

Staro a peso-. 

Ogni staro si divide inrotoli, ed' il rotolo in once-. 

w * - 

Lo staro è. di rotoli io. —, ed il rotolo once 33 . — 

3 . 3 

Botta. 

Ogni botta-, si. divide in barili , ib- bacile in caraffe* 
La botta ,è di 12. barili , il barile di 60. caraffe. 

Tómolo. ' 

Ogni tomolo si divide in stuppelli , lo- stuppello in 
misure. Il tomolo è di 8. stuppelli , . lo stupppllo di 
4.. misure. • 

Libra. 

Ogni libra si divide in onee^ ogni oncia- in trappesi, 
ogni trappeso in acini. La libra è di 12. once, l’oncia 
ò di 3o. trappesi , ed il trappeso di 20. acini. 

Libra all' uso. de' farmacisti . 

Ogni libra si divide in once , dramme , scrupoli , 
ed acini. La libra è di 12. once , ogu’ oncia di 10. 
dramme , ogni dramma dj 3. scrupoli , ogni scrupolo 
di 20. acini. 



fi • -■> 

* SEZIONE SECONDA 

BEL CÀLCOLO DEI DENOMINATE 

I numeri denominati sono soggetti come gl’ interi-, 
alle quattr operazioni , cioè della somma , sottrazio^ 
ne , mulliplicazioue , e divisione. Principiaremo perciò, 
a parlar prima della somma. 

DELLA SOMMA. 

Non possono sommarsi se non quei numeri denomi- 
nati , che si rapportano alla medesima unità , e prò-., 
cedono coll’ istessa legge di divisione , e suddivisione 
si scrivono essi l’uno sotto l’altro , in modo che ogni 
specie corrisponda esattamente nell’ istessa colonna 5 e . 
tirando una linea di sotto si sommano separatamente 
ognuna di queste colonne incominciando prima da quel- 
la della specie minima , fatta la somma di esse se ne . 
tolgono tutte le unità , che può abbracciare della spe- 
cie prossima maggiore ,• e 1’ avvanzo si segna al di sot- 
to 5 le unità tolte unendole colla somma che si ha del- 
l'altra specie, si pratica nel modo stesso come la pri-_ 
ma , e cosi, in prosieguo. 

A 

SOMMA DI DUCATI. 

Esempio. 

Si devono sommare ducati trecento ventiquattro , 
grana quarantasette , e calli sei. Oltantadue ducati , 
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grana trentotto , e calli nove. Quattrocento settanta- 
quattro ducati , grana trentadue , e calli otto. Nove 
ducati , grana cinquantasei , e calli tre. Si scrive. 

1 

Ducali. 3a4.. 4? “* 

a 

3 

8a, 38 — 

4' / • 


4 7 4. 3a — 
3 


ì 



t 

Bucali.. 890. 75 — «» 

6 


• Sommando i calli , ai hanno a6. calli , e siccome 
ogni grano è di 12»- calli , ai tolgono tutt i 12. e si 
ottengono a.- grana , e 2. calli , i s. calli si segnano 
sotto la colonna rispettiva , e le *» grana ai uniscono 
a quella delle grana, che facendone la somma, si 
hanno ij 5 . grana, e siccome ogni ducato è di 100. 
grana si tolgono da questa somma tutt’ i 100 , e si 
ha 1. ducato, e grana 7!», le 76. grana si notano 
sotto la colonna delle grana, ed il ducato si somma 
con i ducati, e si hanno ducati 890., quali si segnano 
al di sotto la corrispondente colonna , e si coochin- 


dc, che la .somma 


cercata è ducati 890. grana 75. *"7 

..... . . < 9 ' 


) 
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SOMMA DI CANNE. 


Esempio. 

I 

Si devono sommare canne cinquemila seicento qua- 
rantasei , palmi cinque , once otto , minuti due. Canr 
ne settecento quarantadue, palmi quattro, once nove, 
minuti quattro. Canne tremila quattro cento settantotto,^ 
palmi sei , once sette , e minuti tre. Canne quaranWn- 
nove, palmi sette, otjcq dieci, e minuti due.. 

Si scrive. 

5646 . 5 . 8. 2. 

742. 4. 9. 4. 

3478. 6. 7. 3 . 

49. 7. io. 2. 

9918: H. o. 1. 

Si somma la colonna dei minuti , si ha i-k da' quag- 
li togliendone le once , si hanno 2. once , ed 1. mi- 
nuto , per essere ogn’ oncia di 5 . minuti; il minuto ai 
segna al di sotto dei minuti , e le 2. once si portano 
•Ila colonna delle once, che facendone una somma si 
hanno 36 . once, essend’ ogui palmo di 12. once for- 
mano esattamente palmi 3 . si scrive perciò o. al di sotr- 
to la colonna delle once , e si portano i tre palmi a 
quella dei palmi, sommando questi, si hanno a 5 , e 
siccome ogni canna è di 8. palmi , formano 3. canne, 
ed 1. palmo , il palmo si nota al di sotto la rispetti- 
va colonna , ed il. 3 ; si pori’ a quella delle canne ; 
fatta in fine la somma di esse , si ottengono canne 
9918. dunque la somma cercata è canne 9918. pai. v 
onc. o. e min. 1. 
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SOMMA DI CANTAI A. 

Esempio. 

Si devono sommare cantaja novecento settantadue , 
rotoli ottantasette , ed" once ventidue 5 cantaja quattro 
cento due , rotoli novantadue , e trenta once 5 canta j'a 
settecento quarantatre , rotoli cihquantotto , ed once 
quindici ; cantaja ottocento quarantasei , settantasei ro~ 
Mi , e ventiquattro once. Si scrive. 

g72. 87. 32 . 

402. 92. 3 o.. 

743 . 58 . i 5 , 

846. 76, 24, 


3566. i 5 t 24. — 

3 

Si- sommano prima le once v e si Iranno gì. once ,, 
1 «* 

e siccome ogni rotolo è di 33 — queste torni ano 2. 

3 * 

1 i- 

rotoli y ed, once 24 — , le once 24 — si uotano souo 
... 3 3 

la rispettiva colonna , e i 2. rotoli si portano a queir 
la dei rotoli. Si sommano questi e si hanno 3 i 5 . , 
ed essend’ ogni cantaro di roo. rotoli sono cantaja 3. 
e rotoli r 5 . , i i 5 . rotoli si segnano sotto la colon- 
na corrispondente , e le 3 . cantaja si portano a quel- 
la delle cantaja, e si hanno 2966., che si scrivono sot- 
to la rispettiva colonna. Dunque la, somma è cantaja 
1. 

3966. i 5 . 24. — 

3 
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SOMMA DI BOTTE. 

Esempio. 

Si devono sommare botte settecento ottantaquattro , 
barili sei , e caraffe quindeci. Botte ottocento novan- 
tatre , barili otto , e caraffe ventiquattro. Botte ottan* 
Lanove , barili sette , e caraffe trentaquattro. Botte 
cinquecento sessantaqualtro , barili nove, e caraffe eia- 
quantadue. Si scrive. 

Botte 784* 6 - * 5 . 

8 g 3 . 8 . 34. 

89. 7. 34 , 

564 - 9- 52 . 

Botte a 33 a. 8, 5 , 


Si sommano le caraffe , e sì hanno 12S , e siccome 
ogni barile è composto di 60. caraffe, si scrive 5 . al- 
la colonna di esse, e si portano 2 a quella dei barili $ 
sommando i barili si hanno 3 a, ed essendo ogni bot- 
ta di 12 barili , si notano 8 alla colonna di essi , e si 
portano 2 a quella delle botte \ sommando in frac le 
botte, si hanno 233 a , quali si scrivono sotto la co- 
lonna corrispondente. 

Dunque la somma è botte 23 Ì 2 . 8. 5 . 


1 
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SOMMA DI STAI A A MISURA i 




Esempio. 

Staja settecento sessantotto , quarti dodici , e misu- 
relle quattro. Staja ottocento novatasetle , quarti die- 
ci , e tnisureHe cinque. Staja nove cento quattro , 
quarti nove , e misurelle due. Staja settantaquattro. 
quarti otto , e misurelle tre. Si scrive. 

Staja, 768. 12. 4. 

897. 10. 5 . 

904. 9. 2. 

74. 8. 3 , 

Staja. a 645 . 9. 2. 

Si somma la. colonna delle misurelle , e si hanno. 
14. ed essend’ ogni quarto di. sei misurelle , si nota- 
io 2 nella colonna corrispondente, portando 2 in quella 
dei quarti; sommando i quarti si hanno 4* 1 ed es- 
se nd’ ogni staro. di 16, si scrive 9 nella colonna dei 
quarti , e si portano 2 in quella delle staja , quali, 
sommando si hanno 2645. Dunque la somma è staja. 
a 645 . g. 2. 

SOMMA DI STAJA A PESO. 

-t 

* Esempio. 

> ■ - • 

Staja tremila, quattrocento, rotoli otto , ed once 
venti ; staja ottocento settanta , rotoli sei , ed once 
yentidue ; staja otlantaqove , rotoli nove , ed. once 



ila 

veutisei ; staja cinquecento trentotto , rotoli, quattro , 
ed once sedici. Si scrive 

Staja 34 oo. 8» ao. 

870. 6. 221 

89. 9. a& 

538 . 4 * 16. 


Staja 


1 1 

4899. 8. — 17. — 

3 3 


- i 


Si somma la colonna delle once, e si hanno onoe 

lv 

84. , divise queste per 33 — si ottengono rotoli a» ed: 

3 . 


once 17. — portando i rotoli alla rispettiva colonna , 

e fattone la somma, essa è rotoli 29:, dividèndo que- 
1 1 

sii per io— -ne risultano staja a<, rotoli 8. — portau- 

3 . 3 

do infine le due staja alla oolonna corrispondente, si 
ha che la loro somma e staja 4 % 9 - Dunque la som* 

1 1 

ma cercata è staja 4899. 8 — 17 — 

3 . * 
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SOMMA DI TOMOLI. 


Esempio. 

Tomoli cinquecento sessantotto, stuppelii quattro , 
e misure tre. Tomoli settecento novonlasei , stuppelii 
sette , e misure due. Tomoli duecento quaranta , stup- 
pelli cinque , misura una. Tomoli quattrocento cin- 
quantatre , e stuppelii tre. Si scrive. 

Tomoli 568 . 4 * 3 . 

79 6. 7. a. 
a 4 o. 5 . 1. 

453 . 3 . 


Tomoli 2059. 4 - 2- 

, s •* 

Si sommano le misure , e si lianno 6 , essend' ogni 
stuppello di 4* s ‘ scrive 2 nella colonna delle misu- 
re , portando 1. in quella dei stuppelii , si sommano 
questi , e si hanno 20 , ed essendo ogni tomolo di 8. 
stuppelii , si scrive 4 nella loro colonna , e si portano 
e in quella dei tomoli , sommando in fine i tomoli si 
hanno 2069. Dunque la somma è tomoli 2o5g. 4 a * 

SOMMA DI LIBRE. 

Esempio. 

Libre duecento quaranta sette , once dieci , trappesi 
venti , acini quindeci; libre trecentoltantasei , once no- 
ve , trappesi diciannove , acini dodici ; libre quattro- • 
cento cinquantadue , ouce quattro trappesi ventisette , 


acini olio ; libre cinquecento quarantatre , once selle * 
Irappesi quihdeci , ed acini tredeci. Si scrive. 

Libre. 247. io. io. i 5 . 

386 . 9. ig. 12. 

452 . 4 - 8 / 

543 . 7. i 5 . i 3 . 

■ ■ ■ ■ I — ■ - t 

Libre. *i 63 o. 8. # 3 . 8. 


La somma degli acini c 48. si nota 8 in linea degli 
acini , e 2. si port’ a quella dei trappesi 5 la somma 
di essi è 83 ., 23 . si scrive in corrispondenza dei trap- 
pesi , e 2. si pori' alla colonna dell’ once ; la somma 
di queste è 32 ., 8 si nota in linea delle once , e 2. si 
pori’ alla colonna delle libre , e si ha i 63 o. Dunque là 
somma è libre i 63 o. 8. 23 . 8. 

SOMMA DI LIBRE AD USO DE' FAR- 
MACISTI, 

I * 

Libre cinquecento ventuno , once sei , dramme otto, 
quindeci acini; libre trecento settantacinque, once no* 
ve , dramme' nove , scrupoli due , acini sedici ; libre 
duecento trentasei , dieci once, sei dramme , scrupolo 
uno , ed acini quindici ; libre novecento settantasei , 
dramme quattro , acini dieci. Si scrive. 

521. 6 . 8 . 0. i 5 . 

375. 9. g. 2. 16. 

a 36 . 10. 6. 1. i 5 . i 

976. o. 4- o. 10. 


2110. 3 . 8. 2. 16. 
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Si somma la colonna degli acmi , e si hanno 56 , 
ed essend’ ogni scrupolo di lo. acini, si scrive 16. 
sotto la colonna degli acini , portando 2. a quella dei 
scrupoli. Si sommano questi , e si hanno 5 , e forman- 
d' ogni dramma 3 . scrupoli , si nota 2. sotto la co- 
lonna dei scrupoli , portando i. a quella delle dram- 
me. Si sommano questi, e si hanno 28., e contenen- 
d 1 ogn’ oncia io. dramme si scrive’8. in linea della 
colonna delle dramme , portando 2. a quella delle on- 
ce. Si sommano esse, e si ottengono 27. ed essendo 
format 1 ogni libra di once 12. si nota 3 . in corrispon- 
denza della colonna dell 1 once, unendo 2. a quella delle 
libre, che facendone la somma si hanno libre 2110. 
Dunque la somma cercata 'è libre 2110. 3 . 8. 2. 16. 

i ** , 

DELLA SOTTRAZIONE. 

Dati due numeri denominati disuguali , che si rap- 
portano alla' medesima unità , e procedono colla stessa 
legge di divisione, e suddivisione ; sottrarre il minore 
dal maggiore. f ^ j 

Si scrive il minore sotto il maggiore come nella som- 
ma , e si tir 1 al di sotto una linea , indi principiando 
dalla specie minima ogni residuo si nota in corrispon- 
denza della specie alla quale appartiene. Accadendo 
che dal numero superiore non si possa togliere 1* infe- 
riore si prende un unità della specie maggiore prossi- 
sima , e ridotta in unità dell 1 inferiore , se ne forma 
una somma dalla quale si fa la sottrazione, conside- 
rando la specie prossima maggiore di un unità diminui- 
ta j ciò che si ha è la differenza cercata. "> 





Esempio di ducati. 


i 6 


Da ducati ottocento cinquanta quattro, grana ottan* 
tacinque , e calli sei , si devono togliere ducati cinque- 
cento novantotto , grana novantotto , e calli nove ; 

Si scrive. i 

854 . 85 . — 


3 

5 g 8 . 98. — 

4 


3 

a 55 . 86. — 

4 


1 3 

Da — calli non potendosi togliere — si prende un 
a 4 

unitlt dalle grana che ridotta in calli formano 13 , ed 
1 

unendoli con i calli — si hanno calli 18. da quali to-* 
a 

3 3 3 

gliendone — restano — >, e si scrive — 1 in corrispon- 

4 4 4 

densa de' calli ; essendo ridotte le grana 85 ad 84 , e 
non potendosi da esse levarne 98 , si prende un' unita 
da’ ducati , che ridotta in grana sono ioo , ed unen- 
dovi 1 ’ 84 formano 184, dalle quali togliendone le 
98 , si ha per resto 86 , che si scrive in corrispon- 
denza delle grana ; ed in fine da' ducati 853 restati 
sottraendosi i ducati 598 , si hanno ducati a 55 ; dun- 
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3 

que la differenza è di due. z$ 5 . 86. — * 

4 

Esempio di canne. 

Da canne trecento seltantacinque , palmi sei , ©noe 
sette , e minuti tre ; si devono togliere canne duecen- 
I’ ottantasette , palmi sette , once otto , e minuti quat- 
tro ; si scrive 

Canne. 375. 6 . 7. 3 . 

. *87. 7. 8. 4. 

Canne. 87. 6. 10. 4 - 

Non potendosi da 3 minuti toglierne 4 ? ** prende 
un' unità dall' once , e si ,unisce con essi ridotta in mi- 
nuti, che .formando 8 minuti si sottraggono da quest’ i 
4 , e la differenza 4 •• scrive in linea dei minuti ; 
dalle 6 once restate non potendosi sottrarre 8, si prende 
Un’ unità dai palmi, e ridotta in enee, formano 18 
dalle quali togliendosi l’8, la differenza io. si scrive in 
corrispondenza dell’ once; da 5 palmi non polendosi 
levare 7 si prende un’uuità dalle canne che ridotta in 
palmi si unisce al 5 , e da i 3 , che togliendone 7 si ha 
per differenza 6 , che si nota in corrispondenza de’ 
palmi : ed in fine facendosi la sottrazione regolare del- 
le canne si ha per differenza 87. Dunque la differen- 
za è canne 87. 6. 10. 4- . 


vV 


2 
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Esempio di cast aia. 

Da cantaja novecentottantasotte , rotoli cinquantot- 
to , once venti ; si devono togliere cantaja cinquecen- 
to novanlotto , rotoli sessantanovc , ed once trenta ; 
ai scrive 

Cantaja 987. 58. 20. 

5q8. 69. 3o. 


1 

Cantaja. 388. 88. o3. — 

3 

Si principia la sottrazione al solito dall' once , e 
siccome non si possano da 20 once toglierne 3o , si 
prende un' unita da' rotoli , e riducendola in once 

1 

se ne fa una somma colle 20 , eh’ è 53 e levando 

3 

• I „ . 

1 

da queste le 3o si ha per differenza 23 — che si no» 

3 

ta in linea della colonna dell' once , indi si conosce 
che da’ rotoli 5^ non si possono sottrarre 69 , si 
prende un’ unita dalle cantaja , portandolo a rotoli , 
se ne forma una somma, dalla quale se ne tolgono 
i rotoli 69 , e si ha per resto 88 , che si segna in 
linea de' stessi , finalmente dalle cantaja 986 se ne 
fa la solita sottrazione delle cantaja 598, e la differen- 
za 388 si scrive al disotto. Dunque la differenza è 
1 ' 

cantaja 388. 88. 23. — 

3 
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Esempio di botte. 


Da botte novecentotto , barili otto , e caraffe qua- 
rantacinque ; se ne devono togliere botte settecentot- 
tantanove , barili sei , e caraffe cinquantotto. Si scrive 
Botte. 908. 8. 45 - 

569. 6. 58 . 

mm ~ 

Botte. 119. t. 47 * 

Si principia la sottrazione dalle caraffe 4 ^ 1 dalle 
quali non potendosi togliere 58 , si prende un’ utiitk 
da’ barili , che sono caraffe 60 , ed unendole colle 
45 , si hanno caraffe ioj , che togliendone 58 , si ha 
per differenza 47 1 che si nota in corrispondenza delle 
caraffe ; da barili 7 toltoue 6 , si ha 1 , che si segna 
in linea de' barili ; ed in fine fatta la sottrazione delle 
botte si ha per differenza 119. Dunque la differenza 
ì Botte 119. 1. 4 7 * 


Esempio di stasa a misura. 


Da settecento settantaqualtro staja , dieci quarti, 
tre misurelle ; si devono togliere staja ollantanove, 
quarti quindeci , e misurelle due. 

Staja. 774 - 10. 3 . 

89. i 5 . 2. 


Staja. . U84. 11. 1. 

Da misurelle 3 togliendone 2, si ha 1 ; da 10. quar- 
ti non polendosi togliere i 5 si prende un'unita dalle 
staja , e ridotta in quarti si ci uniscono li io, e for- 
mando 26 si deducono li i 5 che da per differenza 

* 
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1 1 , e finalmente facendosi la sottrazione delle staja , 
si ha per differenza 684. Dunque la differenza cerca- 
la e staja 684. 11. 1. 

Esempio bi staja a peso. 

Da novecento trenta staja , otto rotoli , e sedie 
«nce ; si devono dedurre staja seicento quarantasei , 
Arotoli sei , ed once ventidue. 

Staja. 930. 8. 16. 

. ' 646. 6. 32. 


Staja. 284. 1. 27. — 

3 

Da once 16 non potendosi sottrarre 22. , si prende 
un rotolo, e ridotto ad once se ne forma una somma 
1 

che sono once 49- — dalle quali toltone 22. si han- 
3 

1 

no per resto once 27. — , da 7. rotoli levandone 

3 

6. si ha 1 . j ed in fine da staja 930. togliendone 
646. , si ottiene per differenza 284. Dunque la difte- 

1 

renza cercala è slaja 284. »• 27. — 


Esempio di tomoli. 

Da tomoli cinquecento quarantadue, stuppelli quat- 
tro , e misure tre ; si devono togliere tomoli duecento 
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novantotto , sluppelli sei , e misure due. 

Tomoli 543. 4 * 3 . 

298, 6. 2. v 

Tomoli. 343. 6 . i< 

Da misure 3 : togliendone 2 si ha 1 ;.da sluppslli. 

4- non potendosi sottrarre 9 , si prende 1. tomolo che 
ridotto in misure si ci unisce il 4j> è formando allora. 

12 si sottraggono- li 6 , e si ha per differenza 6; final- 
mente facendosi la sottrazione de' tomoli si. ha >243; 
Dunque la differenza cercala è tomoli a 43 . 6. 1. 

Esempio m libre. 

Da- libre cinquecento quarantotto , once otto , trap-» 
pesi quindeci , ed acini dodici} 

Si devono togliere libre quattrocento ventitré , once - 
sei , trappesi yentolto , ed acini nove. 


Libre. 

54 &. 8. i 5 . 12, 


4 ^ 3 . 6. 28. 9.. 

Libre. 

ia 5 . 1. 17. 3 . 


D'acini 12. levandone 9, si ha 3 q da i 5 . trapper 
si non potendosi togliere 28, si prende un’ oncia , e 
ridotta in trappesi, si fa una somma, eh' è . 45 , dal- 
la quale levandosi 28, si ha 17 ; da once 7. sottra- 
endone 6 si ha 1 ; finalmente fatta la sottrazione del- 
le libre si ha 125 . Dunque la differenza cercala è li- 
bre ia 5 . 1. 17. 3 * 

• • -i* >-*** ****** y\*'' 

#• !S2 c 1 . .i ~ ri v o*. 
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Esempio ih libre all’ «so de’ Farmacisti- 

Da libre settecentottantaquatlro, once otto , dramme 
tei , scrupolo uno , ed acini nove ; ti devono dedur- 
re libre quattrocento novantotto , once nove , dramme 
sette , scrupoli due, ed acini dieci ; si scrive 
Libre. 784. 8. 6. 1. 9. 

4y8. 9; 7. 2. 10. 

Libre. a 85 . io. 8. 1. 19. 

Da 9. acini non se ne possono togliere to , si pren- 
de un' unita da’ scrupoli , e si unisce col 9. e si ha 
29. , che togliendosi li so. si hanno acini 19. , non 
potendosi dagli scrupoli superiori sottrarre il 2. per 
essere o. , si prende un unii» dalle dramme che rir 
dotta in scrupoli , si ha 1.. per differenza ; dalle 5 
dramme non potendosi togliere le 7. , s’ impronta un 
unita dall' once, ed unendola al 5 . se ne deduce il 7. 
e si ba 8. ; non. potendosi dalle 7. once levarne 9. si 
prende un’ unith dalle libre , e si unisce ad esse dalle 
quali togliendone le 9, si ha 10. per differenza j ed 
infine fatta la sottrazione delle libre, si ottiene la dif- 
ferenza cercata qual' è libre ?. 85 . 10. 8. 1. 19, 

BELLA MULTIPIAC AZIONE. 


Nella multiplicazione de’ denominati possono acca- 
dere due casi , primo che il multiplicando sia di più 
specie, ed il multiplicatore di una sola, secondo che 


t 
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tanto l'uno , die l'altro siano di più specie (i). 

i. Essendo il multiplicando di più specie , ed il mol- 
tiplicatore di una sola , si multiplica prima pel mal» 
tiplicatore 1* ultima specie del multiplicando , ed il 
prodotto si divide per quel numero che può produr- 
re 1’ unità della specie maggiore prossima, indi si mul- 
tiplica la specie prossima maggiore, notando il pro- 
dotto sotto al quoziente avuto , che fattane la somma 
si divide pel numero , che può dare 1’ unità dell' altra 
specie prossima ; e così si pratica sempre, finché non 
si giunge all’ ultima specie maggiore, la di cui som- 
m’ abbassandovi a lato i residui di tutte le divisioni , 
rappresenta questo il prodotto -, che si cerca. 


fi) St nota eht noi parleremo prima del solo pri- 
mo caso , non potendosi eseguire il secondo , bisognan- 
do conoscere il primo eas» della dieisione K 


* 
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Esempio di ducati. 

Si vuol conoscere quanto importano canne sessanta- 
quattro di castoro , a due. diciaotto , grana trenia r 
cinque , e calli sei la canna. Si scrive. 

1 

Due. 18 . 35. — » 

2 

64 

3a. — 

*4° 

'• w * aio 


aa. 7 a. — ». 

7 * 

108 


Due. 


ii 7 4 T *• — 


l 

Si multiplicano i calli — per 64 ; e si hanno g ra.- • 
a 

i 64 

na 3a giuste, perchè — X 64 SS — ss 3 2 , si se- 
a a 

gna o. in linea de' calli ,e 3a si nota in corrisponden- 
za delle grana ; si multiplicano le grana 35 per 64 > 
e notando il prodotto al di sotto delle 3a grana se ne 
fa una somma eh' è aaja , quale dividendosi per ìoo. 
per vedere quanti due. abbraccia , si hanno due. aa , 
e grana 72 ; si multiplicano in fine i due. 18 : per 64 , 
notàhdo il prodotto in linea de’ due. 22 . , facendosi 
una somma , ed abbassando i residui avuti j si ha che 
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» i 

l' importo di canne 64 per dnc. 18. 35 — « ducati 

a 

1174» 73 — . 

Esempio di caktaja. 


Per fondare un cannone si sono consumati canti ja 
ventiquattro , rotoli quarantadue , ed once quindeci di 
carbone ; per fame quarantacinque , che quantità di 
«carbone ci vuole.. Si scrive. 

Cantaja. 34. 4 3 * *3. 

45 . 

" ' ■ “■ » 
? 5 . 

6 o 


1 6j 5. 


L 

fo. 8 — 

3. 

aio \ 

168 


19. io. 8 — , 
3 


130 

96 


aP*- ; 


Cantaja. 


. • *tp g > 

1099. to. 8 — 

3 


'. ,'KSSV .3S 

, V- ‘ 
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Sì multiplieano le once , e si hanno 675 , per to- 
gliere tutt’ i rotoli , ohe comprendono , essend’ ogni 
1 

rotolo di once 33 — * si devono dividere lfe 6 j 5 per 
3 . 

1 1 . 1.00 

33 — e riducendo le onoe a — si ha ohe 675-. 

3 3 3 

aoa 5 a 5 t 

'5; —— cioè rotoli oo — s ao. 8 — quale si sorivono 
100 3 3 , 

al di sotto de’ 678 , in linea de’ rotoli ; si multipli- 
caBO li rotoli 4 * P er 4 ^ , e facendo una somma si 
1 

hanno rotoli *1910. 8. —, e dividendo li rotoli per 
3 

loo perlevare folte le cantaja, che comprendono , ti. 

1 

hanno cantaja 19. io. 8. — ; ed in line multiplicando 

3 

le cantaja 24 P er 4 -> » e notando il prodotto in cor- 
rispondenza delle cantaja , si hanuo cantaja 1099.. io 

» / 

8 — , eh' è quanto si desiderava. 

3 
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Esempio di canna. 


*7 


Per uu' abito vi bisognano canne due , palmi quat- 
tro , once cinque , e minuti due di castoro j quanto 


ce ne vuole per quaranta 

due abili. 


Canne 


a. 4. 

5 . a. 


• 


43 



5 

84 



— 

5 



16 

— > 

-*• • 


aio 

34 




3 o 


sa 

aa6 

4 


— — 

la 


‘ _ -r 

18 




*” * 

" V* v 

s68 

so6 


8 

186 

96 


— — 

t6 




33 



IO 


84 

a6 



— 

a 4 



107 

a 



Canne. 107. 

a. 

so. 

4 - 


Si moltiplicano i minuti , e si ha 84 , questo si di- 
vide per 5 , per conoscere quante once forma ed il 
quoziente è 16 col resto 4 i si multiplicano l’once 5 , 
• segnando il prodotto io linea dell’ once avute , se 
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ttB 

oe forma ana somma eh’ è aafi , si divide questo per 
1 a per vedere quanti palmi sono , e si ha per quo- 
ziente 18 col resto u>. , si multiplicano i palmi 4 e 
Dotando il prodotto in corrispondenza de' palmi avuti 
facendo una somma si ha 1 86 , si divide questo per 
8 onde conoscere quante canne formano , si ottiene 
n 3 col resto a ; e moltiplicando in fine le canne 3 , e 
sommando- il prodotto colle canne avute, ne risulta 107. 
Dunque per 4 * abiti bisognano canne 107. 3.10. 4 - 

Esemno di botte. 

In una somrainistrazion' eseguila si sodo consumate 
in un giorno bolle di vino trentacinquc , barili otto , 
e caraffe venticinque ; quante oe ne necessitano per- 
sessanta cinque giorni ? 
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Botte. 


35. 8. a 5. 
65. 


99 



■ l ' 

125. 

i5o 


60 

t625. 


*7 

120 


40 

4i5 


48 

420 


— — 

- 

12 

547, 

5 

— - 

48 


45 

11 1 • 


i 7 5 

^ 67 


210 

60 


2320. 

fcip 

7 



a 3 ao. j 5 

Si moltiplicano le caraffe , ed il prodotto i 6 a 5 , 
si divide per 6o per vedere quanti barili fonqano , e 
tono 27. barili , e caraffe 5 -, si multiplicano i barili, 
e segnando il prodotto in linea del quoziente avuto 
se ne fa la somma, eh’ è 547 , e si divide p?r 
12. onde conoscere quante botte formano,, e si hanno 
botte 45 . col resto 7 ; si multiplicano in fine Je bot- 
te , e notando il prodotto in corrispondenza dell’ ulti- 
mo quoziente fatta una somma si hanno botte 2320. 
Dunque bisognano botte 23 io. 7. 5 . 


V 


/ 
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ElEMFtO Dt STASA. 


I 


Per )' illuminazione giornaliera di un locale , SÌ 
consumano staja quindeci , quarti dodici , e misurelle 
quattro ; che olio ci vuole al mese? 

Staja. i 5 . 12. 4. 

3 o 


6 120. 



lo 

• 

360 

16 

— 

— 

38 o 

23 

3 i 

45 o 

60 

4 7 3 

' 48 


12 


Slaja. 12 «“• 

Si riduce il mese a giorni; e multiplicanJo le mi* 
la rei le , il prodotto tio si divide per 6. per conosce- 
re quanti quarti fanno , si hanno ao ; si multiplicand 
i quarti , e notando il prodotto in linea del quoziente 
avuto, se ne fa una somma , eli* è 38 o. , quale divi-» 
dondola per 16 per vedere quante staja comprende , 
si hanno l 3 . staja, e 12. quarti ; facendo in fine il 
prodotto delle staja , e segnandolo in corrispondenza 
del quoziente facendone una somma, si haunostaj* 


Digitized by Google 



a» 

473. Dunque il consumo mensile 4 di slaja 4'?^ ia " 

o. (1). 


DELLA DIVISIONE. 


Nella divisione possono accadere due casi , primo 
che il divisore sia di una specie , ed il dividendo di 
più , secondo che tanto F uno , che I’ altro siano di 
più specie. 

I. Essendo il divisore di una specie , ed il dividen- 
do di più, s'incomincia la divisione dalla specie mag- 
giore del dividendo, il resto di questa se ve n'è si 
riduce in unita della specie minore prossima , e som- 
mandovi quello che vi è nel dividendo dell' istessa spe- 
cie, si siegue la divisione separando con un punto le 
prime cifre avute nel quoziente, e così si pratica di 
mano in mano fino all' ultima specie del dividendo. 

Esempio di ducati. 

Si sono comprate sessantaqualtro canne di castoro 
per l’ importo di ducali settecento trentotto , grana 
cinquantaquattro , e calli sei ; si vuol sapere a quan- 
to si è pagato la canua. 




(1) Qui si ihve avvertire che se il mese i 3i. biso- 
gnano staja 488. 24- 4- 
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Si scrive Can. 64. 


7 38 . 54 . — 

a 

64 

1 1 . 53 — .98 

12 64 

34 oò 

54 


3454 

320 


254 

192 


62 

12 


124 ’ 

62 


?44 

6 


j5o 

64 


64 


46 
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Si dividono prima i ducati 738. per 64 , e ti han- 
no 11. col resto 34 ; si riducono questi a grana mul- 
tiplicandoli per 100 , e si hanno grana 3400 , si ci 
sommano le grana 54 - del dividendo , e 3454. grana 
si dividono per 64 , e si hanno grana 53 ; si riduco- 
no a calli le grana -63 restate , e si hanno calli 744 , 
e sommandoci i 6 . calli del dividendo si hanno calli 
75 o. , si dividono questi per 64, e si hanno calli 11. 
col resto 4 6 . Dunque l’importo di ogni canna è stalo 
1 1 

due. si. 53 . — 
ia 


Esempio bi canne. 

Un fornitore avendo con canne seimila ottocento set- 
tantasette , palmi tre , ed once due costruiti tremila 
duecento cinque cappotti ; vuol conoscere che castoro 
f i è bisognato per ciascuno ? 


3 


1 
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« * 


n 

fii g«rir<. Capi». 3*o5 

6877. 3. *» -j’ , 

M • , ^ 

* a. 1. a. 

€4>» 

r 

f 

4^7 

8 


3736 ; 

3 

- 

3739 

3ao5 


534 

ìa 

1 

V , ' 

106B* 

534 

y** 

' \ 

6408 

s 

\ • 

V 

64>o 
, 64io 

h *• 

» 

0 — 

/ 

•j 

i 

» 

1 
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Dividendosi le canne fi hanno a col resto 467 , *i 
riduce questo a palmi multiplicandosi per 8 , ed unen- 
do al prodotto i 3 . palmi del dividendo si hanno pal- 
mi 3^39 , dividendosi essi , si ha per quoziente 1 col 
Testo 534 , e multiplicando questo per 12, ed unen- 
do al prodotto le a. once del dividendo , le seimila 
quattrocento dieci che ne risultano , facendosene la 
divisione si hanno once 2. Dunque si conchiade , che 
ogni cappotto è di canne 2. 1. 2. 

Esempio di cawtaia. 

In trentasetle giorni si sono consumati cantaja mille 
cinquantasei , rotoli ventiquattro , once ventuno , ed • 
un terzo di fieno ; si desidera conoscere il consumo 
giornaliero ? 


Si *«rive — Gier, 37. > • io 56 . 14. 2 >- “ 

3 

‘28. 54. 24. 74 

3 i 6 

296 


2000. 

24 


2024 

.85 


i 7 4 

.48 

> 00 2G00 2 26 

26 X = 866.— 

3 3 3 2 

866 — 
3 
1 

21 — 
3 


888 

lì 

.48 

>48 


o — ■ 
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Si dividono- le cantaja e si hanno 28 , col resto 20$ . 
si riducono queste a rotoli coi multiplicarle per 100 , 
ed unendo al prodotto le 24 del dividendo si hanno 
rotoli 2024 , che facendone le divisione da rotoli 54 
<;ol resto 26 ; ridotti questi a terze col mulliplicarli 
100 ' 1 

per , ed unendovi le once 21 cd — del divìden- 

' 3 3 

do si hanno once 888 , che fattane la divisione dan- 
no once 24. Dunque si sono consumate al giorno can- 
laja 28. 54 . 24. 

SECONDO CASO DELLA MULTI-* 
PLICAZIONE. 

' \ 

Quante volte accade che il multjplicando, ed il raul- 
fiplicatore è di più specie , si riduce il multiplicatore 
alla minima specie , e si esegue la mulliplicazione co- 
nte nel primo caso , calla sola differenza , che il prò*- 
dotto si deve dividere per il prodotto de 1 fattori , per 
cui il multiplicatore si è portato alle specie infima 4 
i{ quoziente che si ottiene è il, prodotta cercato. 

Esempio. 

». 1 • 

Un cantajo di piombo è importato ducati dieci,, 
grana settantatre , e quattro decimi ; si vuol conosce- 
re a quanto ammoutauo canlaja sedici , rotoli sessan- 
tulre , ed once venticinque. 

Primo si riducono le cantaja a terze , e si hanno . 
166375 

, e per questa frazione si mulliplicauo i ducati. 


3 


38 


1785869. , ©. 


io-7 3 , 4- > « ** ha par prodotto * 

3 

Secondo si fa il prodotta de 1 fattori per cui il multU 

ìoooa 

plicatore si è ridotto alla pimima specie, e si ha * 

3 

1785869. > 5 , o 10000. 
Terso si esegue la divisione di ■ ■ 

3 3 


Ma prima di far ciò si deve avvertire clic tanto ò 



17&5869. a5 , 0 10000. 



dire 





3 3 




1785869. a5 , 0 4 

3 

13 13 

che 


: — =5 

— , e — =s 3, 


10000 3 

3 

6 6 


4 4' a 

4 



ma — ~ 1 . Dunque •*—: — s — perciò il prodotto* 
3 3 5 3, 

avuto dividendosi per 10000 , non si commelt’ errore.. 


Quarto si conchiude, che il quoziente due. 1 78. 58 , 6 , 
è il prodotto cercato , .-che corrisponde all’ importo dì. 
cantaja 16. 63. l5 , a due. io. 73, 4* ~ eccone l’o- 
jperazione. 
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Can. 16. 63. »5. 

ÌOO • 


1600 

63 

ìoo i663oo 

,663. X a 

3 3 


D. io. 73 , 4 

*663? 5 

6655o, o. 
499ia5 
1164625 

1 22119. 25 , 9 

1663750 


75 , 663 oo 166375 

— - — — ... — - — 10000 1785869.95, o 

5 3 . 3 ; 586 9 25 

100 10000 178. 58 , 6 5 oooo 

' X ~ — . — — - 


3- , 3- .86925 » 

80000 


* .69260 1 

60000 


.925» 'i 


* 
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SECONDO CASO DELLA DIVISIONE . 

Essendo il divisore , ed il dividendo di piu specie 
si riduce il divisore alla minima specie , e moltiplican- 
dosi il dividendo per il prodoito de’ fattori per i qua- 
li il divisore si è portato alla specie ultima , si fa. al- 
lora la divisione, col dividere il prodotto che si ha 
pel divisore ridotto alla specie infima; il quoziente di_ 
questa divisione , è ciò che si cerca. 

Esempio* 

Si sono pagati due. tremila cento seltantatre , gra» 
na novantasei , e otto decime , per botti trentadue , 
barili dieci, e caraffe cinquantadue di malvasìa; si 
vuol conoscere qual’ è il prezzo dj una botte. 

], Si riduce il divisore alla sua mitiima espressione, 
« si ha 33691. 

3. Si fa il prodotto de’ fattori e si ha 730. 

3 . Si multiplica il dividendo pel prodotto de’ fatto- 
ri , e si ha aa 85 i 56 . 96 , o. 

4 - Si divide questo prodotto per il divisore ridotto 
all! ultima sua espressione è si ha per quoziente due. 
j)6. 45, 6. eh’ è l’importo di una botte. 
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D. 3 ij 3 . 96 , 8 

7*o 


3a 

13 

64 

3a 

384 

1 *0 

3g4 

60 


33640 

53 


33693 


12 

60 

7 V 


676,0 
. 1920 
672 

696. 96, o 

6346o 

32211 


23693 

96. 45,6 


3285256. 96, o 
213228 

—152976 

142162 

— 1082496 
94768 

134816 

1 1 8460 


1 6356o 

1.42162 


21408 
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.. Esempi *Er esercito 


Sul primo caso della multiplicaziose e divisione. 

i.° Per pane da somministrarsi ad alcuni lavoratori 
addetti in un fondo ci vogliono, tomoli 12. 4- a *’d» 6 ra_ 
■one al giorno 5 pe^ 5 y. giorni quanto ce ue vuole ? 

Tomoli 71 6.* o. a. 

a.° Un lumonè d’argento è del peso di libre 8. on- 
ce fi. , «appesi io-. , ed aciui 8»; che argento ci vuo- 
le per farne io. 

Libre , 85 . 3 . i 4 - 

3.° Un ziro d’ olio è capiente per staja a 3 . roto - 1 
li 7. ed once ao. che quantità. ve n!è in 47* di essi. 

2 2 

Staja ni 5 . 5 — . 6 — 

V 3 3 

4 - 0 Consumandosi per ogn’ infermo al mese libre 5 » 
once 7., dramme 4* scrupolo 1. , ed acini 10. di 
salza ; che quantità ce ne bisogna per 18. di essi. 

Libre sol. 2. o. 2. 20. 

5 . ° Dodici negozianti hanno fatto una compra dr 
botti 4278. io. 45 . di vino ; si vuol conoscere quan- 
to spett’ a ciascuno. 

Botti 356 . 6. 53 . 

6. " 1 Un proprietario ha avuto rimesso- da un suo 
«orrispondente staja 65 o. quarti 12. , e 3 . misurelle 
di olio in 35 . botti ; si vuol sapere clic quantità com- 
prende ogn’ una di esse. 

Staja 18. 9. 3 . 

7.* La raccolta fatta di Granose Lo un territorio , 
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dietro la semina di tomoli 38 La prodotto tomoli 4 ^ 3 , 
2. i. di guadagno } che profitto ha dato per ogni to- 
molo. 

Tomoli 12. 5 . 3 . 

8.° È stai’ assegnata la quantità di staja 27., rotoli 
8. ed once 16. d’ olio al mese per 43 . lumi j quan- 
to spett’a ciascuno? 

2 

Rotoli 6. 22. — ' . ' 

3 

c).° Di che peso è 'un cocchiajo di argento , esseiir 
done 24. di libre 8 . , once 9. , trappesi 27 , ed aci- 
ni 12. 

« a 

Once 4 - la . 8. 

io." Dovendosi i 5 . Farmacisti dividere una compra 
fatta di china in libre 894. once 7. , dramme 4 1 scru- 
poli 2., ed acini 14. j qual’ è la porzione d’ognuno. 

Libre 5 g. 7. 6. 2. 19. 


* 


Sul secondo caso della multiplicazionk 

E DIVISIONE. 


L T 

% * 


\ . 


1 Un protomedico vuol conoscere che quantità di chi- 
na si sia consumala in sei anni\ otto mesi , e giorni 
venticinque 5 essendo stato ogu’ anno di libue sessau - 
lotto , once selle , dramme cinque , scrupolo uno , ed 
acini dieci. 

Si sono consumali iib. 3 . 3 . o. ì'\. 

2. 0 Un canlajo di riso è del costo di due. 12.^82. 

I 

1 ' 

■ — , quanto si deve pagare per canlaja 27. 4 3 21. 


■ 


• . 


■ « v 


Digitized by Google 


44 


1 ** 6 * 

Due. 35 1. 6y — e ■ ■ — di callo, 
ta. a5oo 

3. ° Quale è 1’ importo di staja 4^* quatti J o,, e 

ì i 

misurelle 3 a due. a. 54- — 

3 

5 7 • 

Due. 116. ìt. — e — di calloi. 

6 8 

4. * Una botte di vino calabrese è importato due. 60, 

. , * * " 

1 

;j5 — ; volendone fare acquisto di Botti a5; 8. 4°» 
a 

che somma ci vuole. 

1 1, 

Due. i56a. 7 5. — e — di callo. 

3 3 

5. * Quanto importano tomoli 5a. 4- di faggiolt 


a due. a. 77. — il tomolo 

a 


due. i45. 77.— ■. 

3 


6 .® Un orefice vuol comprarsi libre 28. jo . 12. 8, 

1 

di argento a due. 1. a8 — la libra, quanto deve sbor- 

3 


sare. 


a 17 

Due. 37. 4- — * — di callo. 
3 45 


7. Essendo l'imporlo di uno stajo d'olio di due. 
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■*. 88. 1 — j quanto importano staja e 35 . rotoli $. 


5 8 

Due. io 3 . ao. — e — di callo. 

6 3 i 

•* "•* J> 

8. Una canna di castoro è del costo di duo. i 5 . 

• ... 

a 

•fi. — ; qn'arit’ importano -canne 6. 8. 3 . 

3 

5 101 

Due. 722. 27. — e di callo. 

6 120 

q. Quanto importano un tomolo di caci , mentre 
per tomoli 63 . sinppelli 7. e misure 3 . , si h pagata 


la somma di due. i 8 g. 34. — 

Due. 2. 96. 

10. Gli amministratori di un’ospedale dovendo in- 
dennizzare r importo di libre 82. once 8. , dramme 
7., scrupolo 1. , ed acini 12. di rabarbaro sommini- 
strata da un speziale in mesi 3 . per 1 19. infermi , 
cioè nel i.° mese 4 2 * ) nel 2. 0 36 . , e nel 3 . 4 1 - » 
ed essendo stata la somministrazione del 2. 0 mese per 
meta del primo , e quella del 3 . per metta del 2.* j 
volendo pagarli il solo 1 .* mese , si vuol sapere che 
quantità di rabarbaro li spella a soddisfare. 

4 

Libre 47 * 3 . 2. 2. 12. — 

7 

11. Canne 18. 5 . 7. 2. di raso sono importate due. 
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3 5 i 

67. 46. — e — di callo ; si vuol sapere a quanto si 

4 160 

* pagalo la cauna. 

3 * 

Due. ì. 60. — 

4 

n. Si sono pagate cantaja 14. 85 . 20* di ferro 

5 28 * 

due» 186. 3fi — e — di callo; si desidera conosce- 

6 ia 5 

re a quanto si è pagalo il cantaro. 

1 

Due. 12* 54 . —7 

2 

13. Per staja 35 ^ quarti 12, e misurelle 4. si so - 

5 3 

no pagati due. io3. 25 * — e — di callo; qual è sia- 

6 4 

to il prezzo d’ ogni staro. 

1 t 

Due. 2 j> 88. — 

2 

14. Essendo stato l’ importo di staja 4 °^ e rDt011 2 l 
due. 112. 56 . ; a quanto si è pagato lo staro. 

Due. 2. 76. , 7. 

15. Per botti 26, 9. 3o* ci è voluto la somma di 

1 5 , 

due. 2265. 97. — e — di callo ; quanto è stato il 

6 8 

costo di ogni Botte. 

3 

Due. 84 - 57. — 

4 
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*6. Ua mercante ha introitato per libre 69. once 
7; e trappesi 16. di argento, due. 184. 'tj, 9* > * 9®*“” 
to l’ ha venduto la libra. 

Due. a. 64. , 5 . 


! ‘ 
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La presente opera sta sotto alla guarentia della Legge. 
L' autore riputerà falsificali gli esemplari non mu- 
niti della sua firma* fi-** / 





\ '» 

• t; j 
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